
Verbale della riunione del Consiglio Direttivo della SISMED del 23 marzo 2017

Il Consiglio Direttivo della Società Italiana degli Storici Medievisti si è riunito il 23 marzo 
2017, alle ore 11, presso lo studio della Prof.ssa Tiziana Lazzari, nel complesso di San Giovanni in 
Monte,  a Bologna. Sono presenti  i  membri del Direttivo nelle persone di Maria Pia Alberzoni, 
Maria Elena Cortese, Stefano Gasparri, Tiziana Lazzari, Gian Maria Varanini. Hanno giustificato la 
loro assenza Claudio Azzara, Roberto Delle Donne, Massimo Vallerani e Andrea Zorzi. 

Su invito del Consiglio Direttivo è presente alla riunione anche il tesoriere Umberto Longo, 
per illustrare il bilancio da approvare nell’assemblea annuale dei soci.

Presiede la riunione il  Presidente Stefano Gasparri;  verbalizza il  Segretario Maria  Elena 
Cortese.

1. Constatata la validità del numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta e passa 
all'esame del primo punto all'Ordine del giorno (Comunicazioni). 

Il Presidente Gasparri riferisce sull’attività svolta dal Coordinamento delle Società Storiche 
(CSST), che si riunisce in modo regolare ogni due mesi circa. Per quanto riguarda la possibile 
federazione  in  una  società  unica  si  è  deciso  di  procedere  per  tappe:  la  prima  consisterà  nel 
convocare a fine 2017 una riunione congiunta di tutti i Direttivi per discutere di come iniziare la 
collaborazione e procedere nella seconda fase. È stata inoltre riproposta l’idea di organizzare un 
convegno in comune nel 2018.

Per quanto riguarda il gruppo di lavoro delle Società Storiche sulle proposte di revisione 
della lista di riviste di fascia A da presentare all’Anvur, il nostro rappresentante è stato designato 
nella persona di Roberto Delle Donne, che invierà una lettera a tutti i soci chiedendo di segnalare le  
riviste ancora non incluse nella lista di fascia A, ma sulle quali i nostri soci hanno pubblicato dei 
contributi. Il Coordinamento appoggia l’idea di non escludere dalla lista le riviste sulla base della 
sola  VQR.  Il  Coordinamento,  nel  corso  di  una  riunione  con il  presidente  Andrea  Graziosi,  ha 
comunque ricevuto rassicurazioni sul fatto che la posizione di Anvur non è rigida su questo punto e  
che  saranno previste  procedure  per  eventualmente  riammettere  riviste  escluse,  che  ne  facciano 
richiesta, mediante un’apposita istruttoria.

Ancora in merito all’incontro con Graziosi Gasparri riferisce che l’Anvur sta valutando la 
possibilità di avviare in futuro una nuova modalità di valutazione della ricerca non più basata sulle 
attuali aree CUN (ad esempio potrebbe essere istituita un’area unica per Storia non più in comune 
con filosofi, pedagogisti ecc.). Il Coordinamento ritiene che si tratterebbe di un’iniziativa positiva. 
Graziosi ha anche aggiunto che quando scadrà il mandato degli attuali esperti designati da Anvur 



per valutare le riviste, i successivi non saranno designati per cooptazione ma attraverso un bando in 
forma pubblica. A questo proposito Gasparri nota che la Sismed potrebbe sollecitare la candidatura 
di un proprio socio; il Consiglio approva e in via preliminare propone la candidatura di Roberto 
delle Donne.

Gasparri riferisce che il Coordinamento vuole istituire una commissione interna alle Società 
anche  per  gli  Archivi  e  Biblioteche  e  propone  di  indicare  il  nominativo  di  uno  dei  soci  che 
attualmente sono presenti nella già esistente Commissione per gli Archivi. Il Consiglio chiede a 
Umberto Longo la sua disponibilità; Longo accetta.

Gasparri dà la parola a Alberzoni, che riferisce sull’attività della Commissione didattica. 
Nelle  precedenti  riunioni  è  stata  discussa l’idea di  creare un Centro Studi  che riunisca tutte  le 
Società Storiche sul modello di altri enti simili esistenti in alcuni paesi esteri. Dovrebbe essere un 
soggetto che possa occuparsi della formazione dei formatori e anche degli insegnanti, istituendo in 
futuro dei master per l’insegnamento e forse anche occupandosi di divulgazione. È stata stesa una 
bozza di proposta da presentare al Ministero.

A questo proposito interviene Gasparri dicendo che la questione è stata discussa anche dal 
Coordinamento.  C’è  preoccupazione  soprattutto  riguardo  alla  formazione  degli  insegnanti  in 
servizio, in quanto alcune Università non sono in grado di farlo, e talvolta questa formazione viene 
demandata a società/enti esterni non opportunamente qualificati. Il Coordinamento potrebbe dunque 
prendere iniziative in questo senso sul modello delle attività già svolte dalla Società delle Storiche, 
che da tempo è attiva nel campo della formazione. Si tratta di una proposta operativa che potrebbe 
partire subito nelle aree dove le Università non svolgono queste attività (soprattutto al sud). Per gli 
aspetti burocratici ci si potrebbe appoggiare alla struttura già esistente presso la SIS. Si deve dunque 
procedere a formare un gruppo operativo indicando un componente per ciascuna delle Società che 
fanno parte del Coordinamento, il quale risponderà direttamente ai Presidenti. È auspicabile che sia 
uno  dei  rappresentanti  Sismed  che  già  fanno  parte  della  Commissione  didattica.  Il  Consiglio 
propone Vito Lorè dando mandato a Gasparri per contattarlo.

Interviene  Alberzoni  segnalando  che  un  altro  aspetto  importante  è  la  revisione  dei 
programmi didattici nelle scuole. I modernisti stanno lavorando a una proposta che prevede un ciclo 
unico di 5 anni nel corso di tutto il percorso di studi, nell’ambito del quale negli ultimi 2 anni 
saranno svolti  solo temi a  scelta degli  insegnanti.  Alberzoni  esprime forti  perplessità  su questa 
proposta  e  ritiene  che  la  Sismed  dovrebbe  istituire  un  gruppo  di  lavoro  per  elaborare  una 
controproposta. Chiede in proposito la disponibilità di Varanini a far parte del gruppo. Varanini dà 
la  sua disponibilità.  Alberzoni aggiunge che sarebbe opportuno coinvolgere gli  insegnanti  nella 
Sismed, come già fanno Sisem e Sissco.  Suggerisce di esporre il problema nell’assemblea annuale 
dei soci rivolgendosi soprattutto ai Dottori di ricerca che già insegnano nelle scuole.

Come ultima comunicazione Gasparri sottopone al  Consiglio la proposta di finanziare la 
pubblicazione  di  una  bibliografia  di  Girolamo  Arnaldi,  da  inserire  nel  volume  degli  Atti  del 
Convegno  tenutosi  a  Roma  in  memoria  dello  studioso  scomparso  recentemente.  Il  Consiglio 
approva stabilendo un compenso di 3000 euro lordi e dà mandato a Gasparri di prendere contatti 
con l’ISIME per procedere nell’iniziativa.

2. Discussione della proposta di Fulvio Cammarano  sulla riforma della valutazione della 
ricerca.



Gasparri chiede di discutere la bozza di proposta già inviata ai membri del Direttivo, sulla quale 
Cammarano ha chiesto di avere un’opinione da parte dei Direttivi delle Società che fanno parte 
del  Coordinamento.  Dopo  un’ampia  discussione,  alla  quale  partecipano  tutti  i  presenti,  il 
Direttivo esprime il seguente parere: 
- il criterio di ricorrere solo a docenti in pensione per formare le commissioni di valutazione non 
risolve affatto il problema dell’imparzialità; si fanno inoltre presenti le difficoltà pratiche di un 
sistema basato solo sui docenti in pensione (entro i 75 anni) dato il loro numero ridotto e quindi  
non in grado di gestire un lavoro molto gravoso.
- si concorda sulla necessità di una maggiore trasparenza nella valutazione:  si potrebbe creare 
una lista di possibili valutatori abbastanza ampia (sulla base di autocandidature, aperte anche ai 
docenti in pensione, che dovranno superare parametri certi di qualità), dalla quale scegliere i 
valutatori. Tale scelta dovrebbe essere demandata ai GEV, che dovrebbero essere eletti  dalla 
comunità scientifica di riferimento. Inoltre l’elenco dei valutatori dovrebbe essere già noto e 
chiuso prima dell’inizio della VQR; all’interno di questo elenco sarà la GEV ad assegnare i 
prodotti  da  valutare  a  seconda  delle  competenze  di  ciascun  valutatore.  Si  potrebbe  anche 
pensare a referaggi non anonimi ma firmati come avviene nel sistema di valutazione inglese.

3. Bilancio e iscrizioni

Gasparri dà la parola a Umberto Longo che illustra in dettaglio il bilancio consuntivo dell’anno 
2016  da  presentare  nell’assemblea  annuale  dei  soci:  il  totale  consistenza  di  cassa  2016  è  di 
33.231,79 euro; il totale delle uscite ammonta a 7794,57 euro; il totale disponibile al 31/12/2016 
ammonta dunque a 25.437,22 euro. 

Il  Consiglio approva il  bilancio 2016, che verrà presentato ai  soci in occasione dell’Assemblea 
annuale.

Il Consiglio Direttivo passa poi a discutere del Bilancio preventivo per l’anno 2017 deliberando di 
inserire le seguenti voci in uscita (in euro):

- Seminario dottorandi Salerno: 1567 

- Bibliografia Arnaldi: 3000 

- Compenso Terenzi (sito web): 3000

- Compenso Pazienza (Convegno Sismed): 5000

- Compenso commercialista: 1500

- Rimborsi spese CD: 1000

- Seminario dottorandi Venezia: 3000

- Cena sociale: 1500

- Rimborsi colleghi stranieri per seminario pre-assemblea: 1000

- Spese varie e per c/c bancario: 800

Gasparri dà poi la parola a Cortese che illustra la situazione delle iscrizioni e del versamento delle 
quote.  Cortese  riferisce  che  gli  iscritti  in  totale  al  31 Dicembre  2016 sono 190,  dei  quali  144 
strutturati  e  46 non strutturati.  Inoltre  dal  1  gennaio 2017 si  sono iscritti  altri  9  soci.  Il  totale 
ammonta  dunque  a  199.  In  questo  numero  sono  però  compresi  una  decina  di  soci  che,  pur 
sollecitati, non hanno versato le quote 2015 e 2016 e risultano quindi a norma di statuto decaduti.



4. Assemblea annuale dei soci

Dopo ampia discussione il Consiglio Direttivo decide di ovviare al vincolo di statuto che stabilisce 
di convocare l’assemblea entro aprile, in modo da stabilire una data più consona rispetto a quella 
inizialmente prevista (29-30 aprile), che verrebbe a cadere in corrispondenza del week-end del 1 
maggio,  per favorire la partecipazione di un maggior numero di soci.  Dunque l’assemblea sarà 
convocata  in  prima  convocazione  alle  5  del  mattino  del  30  aprile  e  sarà  successivamente 
riconvocata alle ore 10 del 27 maggio. Il Consiglio stabilisce inoltre di proporre in assemblea una 
modifica allo Statuto che fissi al 30 giugno il nuovo limite per la convocazione dell’assemblea dei  
soci. Cortese invierà tempestivamente una mail a tutti i soci per comunicare questi cambiamenti. 
Successivamente verrà inviata una mail con le informazioni logistiche e la richiesta di adesione alla 
cena sociale.

Per quanto riguarda lo svolgimento delle giornate del 26-27 maggio il Direttivo stabilisce che nel 
pomeriggio di venerdì  26 verrà organizzato un incontro con colleghi stranieri  invitati  a parlare 
dell’organizzazione della ricerca e dei recenti orientamenti della storiografia  nei rispettivi paesi. I 
colleghi invitati saranno: Pohl, Baumgartner, Bougard e Andrews. Varanini invierà a tutti i soci un 
dossier  con  i  contributi  pubblicati  su  RM  Rivista  e  Repertorio  riguardanti  la  ricerca  e  gli 
orientamenti  storiografici  in  Francia,  Germania  ecc..  La  sera  di  venerdì  26  maggio  si  terrà  la 
consueta  cena  sociale.  Per  quanto  riguarda  l’assemblea  di  sabato  27,  il  Direttivo  definisce  gli 
argomenti da trattare:

- Approvazione bilancio consuntivo e preventivo

- Relazioni delle attività della Sismed nell’anno 2016

- Attività Sismed 2017-28

- Relazione della Commissione per la didattica

- Riflessioni  sull’andamento  dell’ASN  e  sulla  valutazione  della  ricerca  (VQR,  ASN, 
VRA) sulla base dell’esperienza di alcuni soci Sismed coinvolti in queste procedure.

Alle ore 14 del 27 maggio si terrà una riunione del Direttivo. 

4. Premio Sismed

Il Consiglio Direttivo passa a trattare dei criteri da inserire nel bando del primo Premio Sismed. 
Dopo ampia discussione si  stabilisce quanto segue:  il  premio sarà riservato ad un’opera prima, 
consistente in una monografia inedita di ambito storico medievistico.  Il  premio consisterà nella 
pubblicazione dell’opera,  oltre  che in  un premio in  denaro di  2.000 euro.  La partecipazione al 
concorso è riservata a coloro che, alla data del bando, non abbiano superato il 40° anno di età. La 
Commissione  Giudicatrice  sarà  formata  dai  membri  del  Consiglio  Direttivo  della  Sismed  che 
effettueranno una prima selezione delle opere in concorso. Le opere così selezionate saranno poi 
valutate da referee, italiani o stranieri, esterni al Comitato Direttivo, in numero di due per opera. In 
seguito  a  questa  ultima  valutazione,  la  Commissione  stilerà  una  graduatoria,  resa  pubblica 
attraverso  il  sito  della  Sismed,  in  base  alla  quale  verrà  attribuito  il  premio.  La  cerimonia  di 
premiazione verrà tenuta durante il I Convegno Sismed della medievistica italiana (Bertinoro, 14-16 
giugno 2018).

5. Primo Convegno Sismed della medievistica italiana



Lazzari riferisce che a Bertinoro c’è disponibilità per il 14-16 giugno 2018 e che data la presenza di 
molte aule sarà possibile definire in seguito quante riservarne, sulla base delle proposte di panel 
pervenute. Il Consiglio stabilisce che per strutturare la pagina web dedicata al Convegno entro il 
sito  Sismed  si  darà  incarico  a  Pierluigi  Terenzi.  Si  stabilisce  inoltre  che  saranno  invitati  a 
partecipare tutti gli istituti storici stranieri attivi a Roma: potranno sia organizzare dei panel che 
partecipare a panel organizzati da altri.

6. Secondo Seminario dei Dottorandi in storia medievale

Cortese  riferisce  che  al  momento  non  sono  arrivate  proposte  di  panel  ma  solo  richieste  di 
delucidazioni; è presumibile che, come per il seminario di Salerno, le proposte arriveranno poco 
prima del termine di scadenza (30 aprile).

Non essendoci altri punti all’OdG da trattare la riunione si chiude alle ore 16.

Il Presidente  Il Segretario

(prof. Stefano Gasparri) (dott. Maria Elena Cortese)


